
Lo Schifoso Opportunismo Politico del PD
E' interessante dare un'occhiata alle prese di posizioni del pd davanti agli ultimi sgomberi nella 
penisola:

Roma dopo lo sgombero manu militari dell'horus occupato di p.za sempione:
Paolo Marchionne, consigliere del PD del IV Municipio di Roma:
"Una giornata difficile per noi tutti, che però nelle parole delle consigliere PdL De Napoli e Petrella 
sfocia in una coda polemica inutile e offensiva. Inutile per la comprensione di quanto accaduto 

oggi: la loro politica, fatta di sgomberi e militarizzazione della città, che ha dimostrato oggi quanto sia 
inutile un’immane schieramento di forze dell’ordine se non si hanno idee per risolvere i problemi di 
Roma. A forza di mostrare i muscoli"

Così in una nota il vicepresidente del consiglio del IV Municipio Riccardo Corbucci di Roma:
"La politica degli sgomberi è strumentale ed il Sindaco deve prendere atto che su questa strada 
rischia di generare un conflitto sociale aspro che può farci ripiombare nel passato. La legalità è un 
valore, ma deve andare di pari passo con la risoluzione delle emergenze. In questo senso dobbiamo 
fare un plauso alla sensiblità istituzionale del Presidente Bonelli, degli esponenti della Provincia e 
della Regione che hanno riavviato un tavolo di trattativa già da domani. Il dialogo deve però essere 
sostenuto da ambo le parti. 

Per questa ragione vanno stigmatizzati i gesti di esasperazione che hanno portato troppi momenti di 
tensione nella giornata di oggi. Noi non vogliamo strumentalizzare nessuna delle parti in causa, gli 
obiettivi comuni devono essere il rispetto delle Istituzioni, delle legalità e della possibilità per i tanti 
giovani del nostro territorio di fare cultura in uno spazio autogestito che sia riconosciuto da tutti"

Dichiarazione di Marco Palumbo
Consigliere provinciale del Pd romano:
“Ancora una volta, con lo sgombero dell’Horus, Alemanno conferma la sua predilezione per la 
politica ’da manganello’ e l’incapacità di portare avanti un dialogo costruttivo per soluzioni condivise, 
senza inutili tensioni sociali”.
Ora – prosegue Palumbo – oltre ad assicurare un’area alternativa per il centro sociale, chiediamo 
che il sindaco garantisca che l’edificio di piazza Sempione venga utilizzato per scopi culturali e non 
commerciali. Diversamente, dovremmo pensare che lo sgombero altro non sia che un favore ad 
amici degli amici. 

Catania dopo lo sgombero con forza del centro popolare occupato experia:
Luca Spataro (Partito Democratico): “Mi sembra che sulla vicenda dello sgombero del centro sociale 
Experia di Catania si sia superato ogni limite. Il soprintendente Campo, ormai, ci ha abituati a tenere 
occupate le forze di polizia della nostra citta’ per cacciare i ragazzi delle scuole, e in quest’ultimo 
caso, per chiudere una esperienza di aggregazione in un quartiere popolare”. Per l’esponente dei 
Democratici, infine “ci sono troppi fatti in questa vicenda che richiedono una verifica attenta e 
profonda, comprese le eventuali violenze denunciate dai manifestanti”. 

Nel mentre assistiamo a Chiamparino che a Torino minaccia di sgomberare case occupate e centri 
sociali, a Napoli l'assessore al patrimonio D'Aponte ha annunciato un iter di novanta giorni per censire 
tutte le strutture occupate di proprieta’ del Comune : centri sociali, case occupate, sedi dismesse per 
poi naturalmente sgomberarle, e ancora a Bologna oggi abbiamo assistito alla giunta pd che continua 
a essere sorda alle richieste del Lazzaretto riguardo al suo futuro.
E' lecito quindi chiedersi quindi quale sia la linea politica del pd riguardo alle occupazioni e ai centri 
sociali autogestiti.
Io una risposta penso di averla..

Mercoledi 25 novembre assemblea pubblica alle 21 a xm24 degli spazi sociali bolognesi.


